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Per i Giovani Turchi il Gran Vizirato di Said pa­

scià non poteva essere che un Gran vizirato di tran­
sizione. Malgrado le idee liberali die affettava da 

qualche anno, Said pascià era persona sospetta. Si sa 

che, malgrado tutto, è sempre stato persona devota 

al Sultano, l’uomo al quale Abdul-Hamid ricorse 
più volte nei momenti difficili. Caduto in disgrazia 

un paio di volte seppe risollevarsi — e ridiventare 
Gran Vizir.

La sera del 5, Said pascià, il Gran Vizir (limissio­

nario, consegnò al Sultano il Gran Sigillo dello Sta­
to; il simbolo dell’ altissima carica. All'indomani, 

Kiamil pascià era nominato al suo posto e, immedia­
tamente, alla Sublime Porta aveva luogo la cerimo­

nia dell’insediamento. (1)
Le trattative per la formazione del nuovo Gabinetto 

furono condotte dai delegati del Comilato Centrale 

Giovane Turco di Salonicco Talaat bey, Rahmi bey 
e Allchakki bey, insieme ai capi della Sezione di Co­

stantinopoli, che essi stessi, del resto, avevano orga­
nizzato. Il Comitato aveva deciso che, nessuna delle 

persone più in evidenza del partito, dovesse occupare 
delle alte cariche in questo periodo, considerato co­
me transitorio, e ciò per allontanare qualunque so­

spetto sugli scopi che aveva ispirato il movimento 
e per poter esercitare più liberamente le funzioni di 

controllo sul Governo. Più tardi, quando il regime

(1) Kiamil Pascià così costituì il nuovo Gabinetto: llassan Pelimi - 
Pascià, Tevfik Pasci* c Hakki lk*y conservarono rispetti va monte il por­
tafoglio della Giustizia, degli Esteri e dell'Istruzione; il Vali di Sivas, 
llad jj Recliid Akki Pascià, fu nominato ministro degli Interni : il 
Vati di Trifali, Redjeb Pascià, ministro della Guerra; il viceammiraglio 
Mehemed Arif Pascià, ministro della Marina ; Tevfik, ex-eottowgretario 
del Gran Visirato, fu nominato presidente del Consiglio di Stato; il con­
sigliere di Stato Kkrem Bey fu nominato ministro delle Kvkafs (opero 
pie); il consigliere di Stato Maurocordato (greco), ministro dell Agri­
coltura; Nourademgian (armeno), ministro del Commercio e dei Lavori 
Pubblici. — Fu molto notato e fece ottima impressione il fatto tbe 
due cristiani fossero stati chiamati a far parte del nuovo ministero.


